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Successo di una lunga battaglia popolare per l'applicazione della 167 

Milano: 76.000 vani di edilizia popolare 
j dal risanamento di edifici degradati 
[ Approvato il nuovo piano in Consiglio comunale da PCI, PSI, PSDI, DC, PRI, MLD - La maggioranza di centro-sini-
stra costretta ad una svolta - La vittoriosa lotta condotta dal quartiere Garibaldi si è estesa alle altre zone della città 

MILANO, 4 maggio 
'• « Per la breccia del Cari-

' baldi sono passati 76 mila va< 
ì ni »: con questa battuta, scon

solatamente scherzosa, un con
sigliere della destra della DC, 

; « obbediente ma non convin
to ». ha commentato l'appro-

' vazlone del plano di applica-
[ zlone della legge 167 per redi-
j llzta, popolare In Milano. La 
: approvazione è avvenuta a lar-
! ghlsslma maggioranza — han-
1 no votato a favore PCI, PSI, 
I PSDI, DC, PRI, MLD; con-
[ t ran solo 1 liberali: 1 fascisti 

erano assenti — 24 ore prima 
che scadesse 11 mandato del 
Consiglio. 

- Per la verità 11 plano ap
provato martedì 29 aprile vin
cola aree per oltre 108 mila 

i vani di edilizia popolare nei 
prossimi dieci anni; ma 1 76 
mila vani al quali si riferiva 
11 consigliere della DC sono 
11 fatto nuovo, qualificante del 
plano. SI tratta, infatti, di 76 

[ • mila vani che verranno rlca-
i>vatl dalla ristrutturazione di 
•quartieri, isolati, edifici-fati-

1 ; scentl che la proprietà lmmo-
,ì biliare ha lasciato degradare 
; a livelli di inabitabilità in at-

-t tesa di sventramenti e demo-
» llzlonl per far posto a nuo-

iV vi palazzi di uffici o residen
c e di lusso. 

Grazie a questo processo 
— « automatico » per il capl-

| tale finanziarlo e la grande 
S proprietà immobiliare, che 
g sempre pivi spesso coincido-
I no — negli anni '60 Milano è 
• stata squassata da un sue-

echeggio senza pari: centomila 
Spost i di lavoro In meno nel-
$ l'Industria, cancellati dallo 
| spostamento di grandi e me
s a t e aziende fuori città favo
li rito dalla concessione « In pre

cario » di edificazioni terzia
rie o di lusso sulle vecchie 
aree industriali; deportazione 
forzata di migliala e migliala 
di famiglie di lavoratori, di 
impiegati, di piccoli operatori 
economici nei quartieri del
l'estrema periferia, cacciati 
dagli sventramenti e dalle ri
costruzioni di carattere spe-

S. culativo; un tessuto antichis-
> Simo di piccole botteghe arti-
i , (tiane e di laboratori distrut
t o dall'incalzante terziarizza

zione della città. 
Aver vincolato in base alla 

f, j legge 167 edifici ed aree per 
P ? 76 mila vani nelle zone di edi-
' " llzta degradata — fino ai li-

! miti della centralissima cer
chia di Navigli dove sta il co-

i slddetto « cuore di Milano », 
; la città medioevale divenuta 
; campo trincerato delle dire-
. zlonl centrali delle banche. 

. delle assicurazioni, delle più 
' potenti tra le grandi immobl-

> Ilari — significa per il Co
mune riconoscere che non c'è 
futuro per Milano se non si 

. rompe quel « processo auto
matico » che ha fatto della 
metropoli lombarda la capi-

ì tale della speculazione da un 
1 lato e dei più acuti conflitti 
sociali dall'altro. 

. Ad una autocritica nel fat-
—î tl di questa portata la mag

gioranza di centro-sinistra, e 
iln particolare la DC che ha 
1 sempre gestito in prima per-
> sona 11 plano regolatore, non 
• sarebbe mal arrivata se non 
.-si fosse fatta sentire la pres
satone Incalzante di una avan
z a t a coscienza urbanistica di 

massa, alimentata per anni, 
> tenacemente, dalla battaglia 
ideale e politica del PCI e 
che ha tratto dalla vittoriosa 

[battaglia unitaria del vecchio 
i quartiere « Garibaldi », contro 

•i gli sventramenti e per redi-
. tizia popolare In centro, la 
• certezza di condurre una lot-
•' ta giusta e vincente. 
' « Fare come ai Garibaldi » 
• e diventato negli ultimi anni 
,. l'obiettivo di migliala di clt-
; tadint, di Inquilini, di artista-
! ni, di piccoli commercianti, 
' uniti in Comitati di quartie

re e di caseggiato, forti del
l'appoggio del Consigli di zo
na, che hanno saputo passa
re all'offensiva contro la pro
prietà Immobiliare reagendo 
con la richiesta di vincoli In 

• base alla legge 167 agli sfrat-
.; ti collettivi, alle vendite fra-
, /tonate dei vecchi stabili, al 

decreti di inabitabilità che si-
• gnlflcavano svuotamento di 
; crollanti cascine e case de-
• creplte. 
.' Dal Consigli di zona sono 
"arrivati alla Amministrazione 
• comunale — Impegnata ad 
• elaborare la revisione genera

li le del piano regolatore — prò-
! poste concrete per l'applica-
.ztone del vincolo della 167 a 
i livello di zona. Questa richie
s t a dal basso, condivisa da 
un larghissimo schieramento 

'' politico che e arrivato, a voi-
• te, a coinvolgere persino rap-

* 

Zucchero 
« inquinato » 

distribuito 
in Sicilia 

PALERMO, 4 maggio 
Zucchero, proveniente dalla 

Romania, è stato distribuito 
misto a pirite nel giorni scor
si in notevoli quantitativi nel
le province di Catania e Sira
cusa. La miscela, altamente 
velenosa, e stata distribuita a 
numerosi commercianti all'in
grosso ed al dettaglio, senza 
che nessuno si accorgesse 
della presenza del granelllm 
lucenti di colore verde scu
ro nello zucchero. 

La notizia è stata diffusa 
stamane via radio dal medi
co provinciale di Catania che, 
d'accordo con l'autorità giu
diziaria, ha disposto il seque
stro di una parte dello zuc
chero <i Inquinato », por circa 
4.500 tonnellate. 

presentanti liberali, è stata 
decisiva per portare la mag
gioranza di centro-sinistra ad 
una svolta di fondo nella scel
ta per l'edilizia popolare, su
perando le fortissime resi
stenze Interne, dovute soprat
tutto a settori della destra de 
legati più direttamente all'at
tività delle grandi Immobi
liari. 

Anche la destra della DC, 
infatti, che pure aveva preso 
posizione con un documento 
di partito due mesi prima a 
favore di un'edilizia popolare 
fatta senza applicare la legge 
sulla casa ma sovvenzionan
do le immobiliari private, ha 
dovuto piegarsi al vincolo su 
vasta scala della 167 sulle zo
ne di risanamento edilizio, più 
o meno centrali. 

Quanto sta di sostanza que
sta svolta lo dimostra la dif
ferenza delle scelte tra II pri
mo plano della 167 e quest'ul
timo. Nel 1962 11 centro-sini
stra milanese approntò ed ap
provò un piano per l'edilizia 
popolare che investiva esclu
sivamente aree di verde agri
colo o di proprietà pubblica 
in estrema periferia dove si 
sarebbero costruiti i quartie
ri-dormitorio che la specula
zione immobiliare chiedeva 
perentoriamente per svuotare 
quartieri e isolati nei rioni di 
più antico insediamento, de
stinati, nei suol piani, a tra
sformarsi in zone direzionali 
o di edilizia di lusso. 

I comunisti, fermamente 
convinti che quella scelta — 
che pure veniva presentata co
me piano per dare la casa a 
migliaia di famiglie — avreb
be prodotto guasti urbanistici 
enormi che sarebbero stati 
pagati dalle grandi masse po
polari con deportazioni In pe
riferia e un vertiginoso au
mento degli affitti, in tutta la 
area milanese, presero posizio
ne contro la 167 in zona di e-
spansione, rivendicarono il 
vincolo sui quartieri da risa
nare, si impegnarono a porta
re avanti la battaglia per una 
diversa politica della casa. Nel 
1962. l'assessore all'urbanisti
ca de dell'epoca fece dell'Iro
nia sulle tesi dei comunisti, 
respinte come utopistiche o, 
peggio, demagogiche. A tre
dici anni di distanza il Con
siglio comunale ha adottato 
un plano per l'edilkia popo
lare che ha nel risanamento 
dell'edilizia degradata il suo 
cardine; gli argomenti che nel 
1962 erano solo del comuni
sti, e che nel frattempo so
no diventati patrimonio di 
massa dei quartieri del centro 
come nei rioni della perife
ria, hanno sostanziato la re
lazione dell'assessore de all'e
dilizia popolare. 

II significato politico del vo
to per il piano per l'edilizia 
popolare votato dal Consiglio 
comunale è tanto più grande 
se si tiene conto che sino al
l'ultimo le forze Interne al 
centro-sinistra nemiche della 
167 hanno dato battaglia per 
imporre 11 collegamento, la 
contestualità, tra piano di 167 
e nuovo piano regolatore. 

Sulla revisione generate del 
plano regolatore, elaborata da 
una Commissione centrale per 
Il piano largamente unitaria e 
poi stravolta In Giunta per il 
pexante Intervento della DC, 
c'era ti pieno dissenso tra 1 
partiti della coalizione. Altis
sime cubature (gran parte del
la città edificabilc a 70 mila 
metri cubi per ettaro); vaste 
zone « speciali » per l'ulterio
re terziarizzazione spinta del
la città: drastico taglio delle 
aree industriali con incentivo, 
quindi, al processo di espul
sione delle attività produtti
ve dal territorio comunale; e-
scluslone delle ristrutturazio
ni dalla pianificazione di det
taglio: questi alcuni nodi del
la revisione generale del PRG 
proposta dalla Giunta che 11 
gruppo comunista denunciò 
come inaccettabili presentan
do precisi emendamenti. 

La maggioranza non era In 
grado di presentarsi in Con
siglio per un confronto con 
il PCI su questi problemi: la 
destra della DC non inten
deva in alcun modo rinuncia
re alle posizioni che privilegia
vano la speculazione Immobi
liare; le sinlstru della DC e 
i socialisti non se la sentiva
no di avallare un plano re
golatore che avrebbe avuto 
contro tutti i Consigli di zo
na, l quartieri, i cittadini, im
pegnati a ottenere una città 
dove a chi lavora siano assi
curati casa, servizi, lavoro; i 
socialdemocratici erano Incer
ti. L'ultima trincea per affos
sare 11 piano per l'edilizia po
polare era di tenerlo legato 
al plano regolatore sul quale 
non era prevedibile un accor
do: sarebbero colati a picco 
Insieme. 

SI deve all'Iniziativa Intelli
gente del comunisti a livello 
di Consiglio comunale e nel 
rapporti tra le forze politiche 
e alla costante pressione eser
citata da Consigli di zona. 
Comitati di quartiere. Comi
tati sindacali di zona se le 
manovre detta destra sono sta
te sconfitte e se 11 piano per 
l'edilizia popolare — che vin
cola edifici da ristrutturare e 
aree per un totale di oltre 108 
mila vani nel decennio — è 
stato salvato dal naufragio del 
piano regolatore. 

Ora si apre ti problema del 
suo miglioramento e della sua 
gestione. Anche se positivo 
nelle scelte di fondo, il pla
no, infatti, ha ignorato situa
zioni messe in luce dai Con
sigli di zona e che saranno 
riproposte in sede di osserva
zioni al piano stesso. Il suc
cesso della lotta per sottrar
re Il risanamento dei quartie
ri degradati alla speculazione 
immobiliare deve trovare con
cretezza nel finanziamento et-
fettlvo della leggo sulla casa 

Renata Bottarelli 
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MILANO — N«l 1972, con una lotta unitaria, il centrala quartiere Garibaldi ha conquistato il vincolo 
a edilizia popolare di tutti gli edifìci • le aree del corto, aprendo la itrada all'applicazione della 167 
sull'edilizia degradata per una ristrutturazione sottratta alla speculazione immobiliare. 

Dopo vari appostamenti dei carabinieri 

Otto arrestati a Milano 
con 600 milioni di droga 

Ne/ coirò della banda, un lussuoso appartamento in vìa Soldati, sono state se
questrate oltre a mezzo chilo di eroina anche armi e riviste pornografiche 
Due degli spacciatori ricoverati a Riguarda in preda agli stupefacenti 

7ARAUTO • Dopo due settimane dì agonia 

È morto un altro 
operaio Italsider 
fra stato travolto il 22 oprile da una frana di terriccio 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 4 maggio 

Un altro operato è morto 
in seguito ad una sciagura 
sul lavoro nell'area industria
le di Taranto. Il nuovo omi
cidio bianco ripropone con 
maggiore drammaticità il pro
blema della sicurezza e delle 
condizioni di lavoro nei com
plessi che formano la zona 
industriale del Tarantino. La 
vittima è Cosimo Caprino, un 
operaio di 40 anni, di San 
Marzano, in provincia di Ta
ranto. E' morto questa notte 
nell'ospedale del capoluogo 
pugliese in seguito alle ferite 
riportate In un infortunio sul 
lavoro avvenuto il 22 aprile 
scorso. 

Il Caprino lavorava nella 
zona industriale per conto 
della ditta « Italstrade », una 
società a partecipazione sta
tale, legata all'Italsider, che 

svolge lavori di costruzione 
e di manutenzione. Era in
tento al puntellamene delle 
pareti di un canale di fogna, 
a due metri di profondità, 
senza che fosse stata dispo
sta alcuna misura antinfortu
nistica. Improvvisamente una 
fiancata del canale cedette e 
la frana dt terriccio investi 
l'operaio sepoellendolo sino 
all'altezza delle spalle. 

Soccorso dai compagni di 
lavoro Caprino fu trasporta
to all'ospedale dove venne ri
coverato al reparto rianima
zione con prognosi riservata 
per un grave trauma toraco-
addominale. 

Dopo un'agonia durata 11 
giorni, nel corso della quale 
non ha più ripreso conoscen
za, ieri notte Cosimo Capri
no è deceduto per una so
pravvenuta anemia acuta. 

e. m. 

Per mancanza di cure tempestive 

Tremila bimbi muoiono 
ogni anno in Italia 
Amara e drammatica denuncia alle 
Giornate pediatriche di Saint Vincent 

ST. VINCENT, 4 maggio 
Ogni anno, In Italia, almeno 

,quattromlla lattanti nati con 
gravi malformazioni all'ap
parato cardiovascolare dovreb
bero essere sottoposti a estese 
indagini strumentali, allo sco
po di stabilire l'esatta natura 
del male, Ma solo il 25 per 
cento di questi bimbi fruisco
no degli accertamenti diagno
stici che la loro condizione 
rende indispensabili. Questo 
dato, ennesima conferma del
la scandalosa inefficienza del
le nostre strutture sanitarie, è 
stato reso noto nel corso del
la quarta edizione delle Gior
nate pediatriche di Saint Vin
cent, organizzate dalla Socie
tà medico-chirurgica valdosta
na con 11 concorso dell'ammi
nistrazione regionale e della 
SITAV. 

Le conseguenze dell'incapa
cità di far fronte alla doman
da di moderni esami diagno
stici, sono assai pesanti: si 
calcola che ogni anno non 
meno di tremila bimbi sotto 
l dodici mesi d'età muoiono 
perchè la malformazione car
diovascolare di cui soffrono 
non è stata tempestivamente 
corretta fon un intervento chi
rurgico. E i] fatto appare tan
to più [trave, se st considera 
che le tecniche chirurgiche 

hanno compiuto negli ultimi 
anni passi da gigante: il pro
fessor Subramanian dell'uni
versità di Buffalo ha riferito 
al convegno che nel suo Isti
tuto la mortalità per interven
ti sul cuore di tipo corretti
vo totale è praticamente ri
dotta a zero. 

Un altro medico america
no, il professor Markowltz d! 
Farmington. ha illustrato sta
tistiche e studi dai quali ri
sulta con evidenza che la ma
lattia reumatica, che e una 
malattia tipica dell'età scola
re, è frequentemente causa di 
alterazioni cardiache con « vi 
zi » mitralici e aortici perma
nenti. Markowitz ha anche di
mostrato che l'incidenza della 
patologia reumatica va diret
tamente rapportata alle con
dizioni sociali: si tratta, cioè, 
di una malattia che colpi
sce gli strati più diseredati e 
che diminuisce drasticamente 
quando migliorano le condi
zioni di vita. Anche da queste 
osservazioni emerge, dunque, 
la necessita di affrontare ti 
problema dell'assistenza sani
taria dell'infanzia con una vi
sione complessiva del bisogni 
sanitari all'interno della qua
le occorro assegnare alla nre-
venztone 11 posto che merita p 
detm:re le priorità di inter
vento. 

MILANO, 4 maggio 
I carabinieri della compi-

gnia Duomo di Milano, diret
ta dal capitano Platarotti e 
dal tenente Vespa, hanno ar
restato otto persone per de
tenzione e spaccio di droga 
ed hanno sequestrato nell'ap
partamento che era divenuto 
la base della banda, mezzo 
chilo di eroina (valore di mer
cato circa 600 milioni), due 
chili e mezzo di morfina, co
caina, anfetamine, 800 riviste 
pornografiche, armi e mate
riale vario. 

Da tempo i carabinieri della 
compagnia Duomo effettuava
no arresti dt spacciatori dt 
droga nella zona di Brera, ma 
si trattava sempre di pesci 
piccoli, il più delle volte dro
gati che, per pagarsi la dro
ga, si trasformavano in picco
li rivenditori. Per questo i mi
liti cercano di risalire più In 
alto nella catena e sei giorni 
fa, sull'auto di uno di questi 
arrestati, trovano un biglietto 
con l'indirizzo di un apparta
mento del « Residence Porta 
Romana », 

Dopo vari appostamenti, 
ieri i carabinieri hanno fatto 
irruzione nell' appartamento 
n. 41, nel quale si trovavano 
Pierluigi Ripamonti di 29 an
ni, abitante in via Illirico 1, 
pregiudicato, allibratore clan
destino all'ippodromo di San 
Siro, considerato il capo della 
banda, il suo braccio destro 
Daniele Quadri di 20 anni, 
abitante in piazza Cinque 
Giornate 10, ed Enea Vezzall 
di 38 anni, abitante in via Gra
nella 11-4. 

Al momento dell'Irruzione 
dei carabinieri i tre hanno cer
cato inutilmente di gettare dal
la finestra una busta con 25 
grammi di eroina. Inoltre nel
l'appartamento i carabinieri 
hanno trovato un numero di 
telefono In base al quale sono 
risaliti al covo della banda, 
un lussuoso appartamento in
testato al Ripamonti in via 
Soldati 16. 

I carabinieri si sono preci
pitati in questo appartamen
to ed hanno trovato Luigi Ba-
rugali di 3H anni, abitante in 
via Eustacchl 9, Sebastiano 
Barbarino di 2C anni, abitan
te a La Spezia, e Carla Cap
pellini di 21 anni, abitante a 
Rozzano, tutti e tre in preda 
alla droga al punto che i due 
uomini hanno dovuto essere 
ricoverati al reparto rianima
zione dell'ospedale di Niguar-
da. 

Perquisendo l'appartamento 
i carabinieri hanno trovato in 
una cassaforte nascosta die
tro un quadro e sotto la tap
pezzeria, mezzo chilo di eroi
na e due milioni in contanti. 
In una specchiera che sì apri
va con un bottone nascosto 
sono stati trovati altri due 
chili e mezzo di droghe varie, 
strumenti per drogarsi e mez
zo chilogrammo di lattosio, 
necessario per « tagliare » l'e
roina. Inoltre nell'appartamen
to sono state trovate 800 ri
viste pornografiche straniere 
e alcune pistole. 

In serata, infine, sono stati 
arrestati altri due componen
ti la banda, Franco De Stefa-
nis di 19 anni e Antonietta 
De Llta dt 28 anni, sopranno
minata « la nasona », 

g. o. 

Ondata di maltempo sull'Italia settentrionale 

Riappare la neve sulle Alpi 
Piove a dirotto in pianura 

Bloccati 250 sciatori nei rifugi della Valle d'Aosta • Tre morti in uno scontro cousato dall'asfalto bagnato nel Berga
masco • Allagamenti a Milano per lo straripamento del Redefossi - nevicate sulle Dolomiti e in Alto Adige 

Un'eccezionale ondata di 
maltempo si è abbattuta sul
l'Italia settentrionale. Da ieri 
mattina nevica in tutta la 
VALLE D'AOSTA. Nel capo
luogo la neve ha raggiunto i 
venti centimetri. 30 a Cour
mayeur, 50 a Cervinia. 

Circa 250 sciatori sono bloc
cati nei rifugi alpini; una 
parte di essi si trova al rifu
gio « Deffeyes », ai piedi del 
ghiacciaio del Ruitor; altri 
nel rifugio <i Vittorio Emanue
le », ai piedi del Gran Para
diso. Uno degli sciatori — di 
cui non si conoscono per ora 
le generalità — ha tentato di 
scendere a valle dal rifugio 
« Vittorio Emanuele », ma si 
è infortunato; squadre di soc
corso si sono dirette verso 11 
luogo dove è accaduto l'in
cidente. 

L'ultima nevicata del gene
re risale al 5 maggio 1945. 

Maltempo anche in LOM
BARDIA. Tre giovani sono 
rimasti uccisi in uno scontro 
d'auto avvenuto a causa della 
pioggia l'altra notte sulla 
provinciale della Valle Seria-
na. Le vittime, tutte di Gan-
dlno, sono gli operai Giam
paolo Franchini e Mario Bo-
nazzi, entrambi di 21 anni e 
Roberto Campana, di 24 an
ni. Erano su una « 125 Fiat » 
guidata da Silvio Moro di 20 
anni, pure di Gondino. A 
causa dell'asfalto bagnato per 
la pioggia, l'automobile è 
sbandata in una curva, nei 
pressi di Comenduno (Ber
gamo), e si è scontrata con 
un'automobile che sopraggiun
geva in senso contrarlo. 

La pioggia torrenziale che 
da due giorni cade sul MILA
NESE ha provocato un gran 
numero di allagamenti, pri
mo tra tutti quello ormai tra
dizionale provocato dallo stra
ripamento del canale Rede
fossi a Sud di Milano. Come 
avviene sempre, quando cade 
una pioggia di poco superio
re al normale, il canale Rede
fossi, che ormai è una vera e 
propria fogna a cielo aperto, 
ha invaso la via Emilia ed ha 
allagato un gran numero di 
cantine, negozi e case a San 
Donato e nelle zone vicine. 
Altri allagamenti sono segna
lati a Mediglla, Peschiera Bor
romeo e in vane zone della 
città di Milano. 

La neve è ricomparsa an
che nella zona dolomitica nel 
BELLUNESE, alle quote su
periori ai 1200 metri, mentre 
nel fondo valle da 24 ore 
piove. Lo strato nevoso fre
sco misura 30 centimetri sui 
passi dolomitici e 50 alla sta
zione terminale della funivia 

delle Tofane. Tutti i passi do
lomitici sono transitabili sol
tanto con l'uso delle catene. 

Oltre 1 1200 metri di quota 
è ripreso a nevicare abbon
dantemente anche in ALTO 
ADIGE, La precipitazione con
tinua ancora facendo registra
re oltre 20 centimetri al Bren
nero, da 50 a 60 centimetri di 
neve fresca sui passi dolomi
tici Sella e Gardena, che ri
mangono chiusi, e oltre mezzo 
metro a Solda. 

Il maltempo ha fatto una 
vittima anche in Francia. Il 
freddo e la stanchezza hanno 
infatti ucciso la notte scorsa 
nel massiccio della Chartreu
se (dipartimento dell'Isere, 
nella Francia Sud-Orientale ) 
uno studente italiano di 21 
anni, Danilo Galante, appas
sionato di alpinismo. 

E' stato 11 compagno di Ga
lante. Giancarlo Grassi, an-
ch'egli di Torino, a dare l'al
larme: ma ieri mattina i soc
corritori hanno trovato il cor
po del giovane ormai privo 
di vita. I due studenti erano 
partiti l'altro ieri per una 
gita in montagna ma il catti
vo tempo li aveva costretti, 
privi dell'attrezzatura neces
saria, a trascorrere l'intera 
notte sul massiccio vicino a 
Grenoble. MILANO — Stridi allagati dal « Rodafoul ». 

Situazione meteorologica j 
I,a formazione tll un'urea di huKMi prensione Nulla 
nostra peninola ha Ut orilo l'arceviu di perturbi., 
zlonl atlantiche dir In primo momento Memoravano 
declinate ad Intereiware le nostre regioni nolo mai gì-
ntalmente. Di conwptuenta li brutto tempo ttl è cnteso 
prima a tutte Ir regioni dell'Italia Meitentrionale e 
succritnivamrnle a quelle dell'Italia centrale, SI nono 
avuti annuvolamenti intensi accompagnali da preci
pitazioni anche di notevole InteiiKltà e talvolta a ca
rattere temporalrtcn. S| nono amie nevicate abbon
danti KUI rilievi alpini al di aopra del 1.200 mei ri. 
Offici II maltempo tende ad estendersi anche alle re
gioni dell'ìtaliA meridionale e alle Inole dove ad un 
aumento della nuvoloni ti» arguiranno precipitazioni 
anche temporalesche. I fenomeni di cattivo tempo 
cominceranno ad attenuarli durante 11 corno della 
giornata a partire dalle regioni nord-occidentali e 
NuccettMivamente da quelle tirreniche centrali. La tem
peratura è diminuita sensi burnente al nord. 

Sirio 
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BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO 
Fondi patrimoniali: Banca 308.880 milioni 

Banca e Sezioni 487.072 » 
(di cui 484.072 milioni versati) 

I! Zt aprile 1975 si e riunito il Consiglio di Amministrazione della Banca Nazionale del Lavoro per esaminare il bi
lancio dell'esercizio 1974. Sentite le relazioni de) Direttore Generale e del Collegio Sindacale, il Consiglio ha approvato il 
bilancio all'unanimità. 

L i relazione del Direttore Generale si è iniziata ricordando come, nel 1974, l'azione combinata di un orientamento di 
cautela di fronte all'aggravarsi dei rischi per le operazioni sui mercati monetari internazionali e della stavorevole valutazione 
degli operatori esteri sull'« affidabilità » della nostra economia abbia portato a una forte riduzione dei conti bancari con 
l'estero. Tale riduzione, per la BNL, non ha potuto essere compensata integralmente dagli aumenti delle altre componenti 
patrimoniali, anche perché le voci più importanti — crediti alle imprese (cresciuti dell'I 1 per cento) e depositi della cDen-
tela (progrediti del 17 per cento) — hanno risentito della politica di restrizione monetaria. 

Per effetto di questi diversi movimenti, alla fine del 1974: 

— la raccolti complessiva della Banca ammontava a 9.620 miliardi; aggiungendo i mezzi raccolti dalle sette Sezioni 
di credito speciale, si superavano 11,571 miliardi. Tale importo non comprende il fondo di quiescenza del personale (sa
lito a 12? miliardi) e altre importanti disponibilità; 

— i crediti per cassa della Banca erano pari a 5.797 miliardi. Con i 2.249,4 miliardi di prestiti delle Sezioni, l'insieme 
dei crediti per cassa del Gruppo BNL superava 7.980 miliardi. In aggiunta, i crediti di firma sono saliti a I 362,5 miliardi; 

— i titoli di proprietà della Banca sono cresciuti, in conformiti ai noti obblighi d'investimento, a un valore di bi
lancio di oltre 1.956 miliardi; la valutazione e effettuata, precisa la relazione, nello spinto dell'art 2425 (n. 4 e ultimo 
comma) del Codice Civile e degli arti. 62 e 64 del D.f.R. 19 settembre 1973, n. 597; 

— il totale di bilancio^della Banca (inclusi i conti impegni e rischi e i conti d'ordine) assomma a 20 475 miliardi, 
quello consolidato del Gruppo BNL a ben 23.301 miliardi. 

Gli sviluppi e le tensioni del 74 si sono riflessi in profondi mutamenti della struttura del conto economico, muta
menti che, peraltro, non hanno compromesso l'equilibrio della gestione. Si e così potuto assorbire l'aumento di un 55 per 
cento delle spese per il personale (cresciuto di circa 1.300 unità) e realizzare quasi per intero l'accantonamento ammesso 
dall'art, 66 del D.P.R. n. 597 del 1973 per rischi su crediti, accantonamento oggi particolarmente necessario. Eseguiti 
anche ammortamenti e stanziamenti cautelativi, l'utile netto della Banca nel 1974 è stato di 8.741 milioni; esso coascme 
di attribuire 2.650 milioni alla riserva ordinaria e di assegnare if consueto dividendo ai partecipanti 

La Banca e quelle Sezioni che avevano richiesto la definizione, in via automatica, degli imponibili nem concordati re
lativi agli esercizi fino al dicembre 1973, a norma dell'art. 4 della legge 19 dicembre 1973, n. 823. hanno iscritto in voce 
autonoma nel bilancio 1974, tra i fondi patrimoniali, la « riserva tassata » nella misura comunicata dai competenti uffici 
fiscali. In contropartita, sono stati, tra l'altro, rivalutati taluni cespiti patrimoniali (immobili e partcctpa/ioni), offrendo 
cosi una visione più aderente all'effettiva struttura patrimoniale del Gruppo; il quale ora presenta un toltile di tondi pa
trimoniali di 487 miliardi. 

Nel 1974 la BNL ha aperto due nuovi Uffici di Rappresentanza l'uno a Los Angeles, l'altro in Iran (che si ag
giunge all'importante partecipa/ione da tempo assunta nella Bank of Teheran). Ha inoltre adcruo al gruppo ABECOR-
Associated Banks of Europe, concorso alla realizzazione della EULABANK-Euro-Latinamcncan Bank Ltd . e assunto una par
tecipazione nella Development Bank of Zambia. 

Nell'esercizio sono continuati i progressi d'ordine orgamivaiivo. agevolati anche dall'attivazione di due elaboratori IBM 
della serie 37/168 « multiprocessor » a memorie virtuali, dall'ampliamento della rete «tele-processing» (che oggi collega 
al centro 100 Filiali e Agenzie, con 400 terminali), dall'ado/ionc dello « audioresponse ». che consente il «colloquio a 
voce • con l'elaboratore. 

La relazione chiude con un cordiale saluto al personale d'ogni grado e categoria, all'interno e all'estero, che ha 
efficacemente collaborato, in una congiuntura non facile, per il buon andamento della Banca e delle annesse Sezioni. 


